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La difesa di Serodoli, l'area che
sarà interessata all'ampliamen-
to delle piste da sci se verrà
adottato definitivamente il Pia-
no territoriale della Comunità
di Valle, segna un nuovo capito-
lo. Dopo la protesta in quota del
15 marzo scorso, ora la Sat lan-
cia “il dibattito in quota”, acco-
gliendo la proposta partita dal-
le sezioni locali, da quella di
Pinzolo a Carè Alto, da quella di
Tione a quella di Storo. L'inizia-
tiva si terrà domani, ed ha
l'obiettivo di invitare quanti so-
no coinvolti nella decisione di
ampliare l'area sciistica, per ve-
rificare in loco quale impatto
potrebbero avere nuovi impian-
ti e piste da sci su un'area che è
ritenuta tra le più attrattive dal
punto di vista paesaggistico e
tra le più incontaminate delle
Dolomiti di Brenta. Spiega il
presidente della Sat Claudio
Bassetti, di aver inviato in que-
sti giorni inviti a tutte le compo-
nenti istituzionali e della socie-
tà civile, dagli amministratori
comunali, alla Comunità di Val-
le, alla Provincia, dai rappresen-
tanti del Parco Adamello Bren-
ta a quelli delle Funivie di Pin-
zolo e di Campiglio, dalle guide
alpine agli albergatori e com-
mercianti. «Un dibattito aperto
alla popolazione e un'occasio-
ne di confronto tra tutte le com-
ponenti coinvolte – spiega Bas-

setti – perché chi deve decidere
abbia consapevolezza di quali
potrebbero essere le conse-
guenze di nuovi impianti».

La posizione della Sat è nota:
sulla ipotesi di costruire nuovi
impianti, prospettati dallo stu-
dio di Agenda 21 (società incari-
cata dalla Comunità di Valle per
valutare l'impatto ambientale,
che ha elaborato due studi ed
ha concluso che l'ampliamento
di piste a Serodoli non è suffi-
ciente e dovrà essere preso in
considerazione anche quello
verso la Val di Sole, intervenen-

do sugli impianti perlopiù obso-
leti di Marilleva Folgarida) è for-
temente contraria per due ra-
gioni principali. Le ricorda
Claudio Bassetti: «Il patrimonio
paesaggistico è un pilastro del
Piano urbanistico provinciale.
La sua salvaguardia, alla base
dell'azione del governo provin-
ciale, non può essere messa in
discussione dalle comunità lo-
cali, come invece ora prevede la
delega alle Comunità di Valle
sull'ampliamento di piste scia-
bili. Il patrimonio ambientale,
una volta distrutto è perso e

non possiamo sacrificare sull'al-
tare dello sci invernale un'area
come Serodoli, apprezzata da-
gli escursionisti in estate e an-
che da chi, in inverno, non scia.
L'errore è pensare ad uno svi-
luppo basato solo sul turismo
dello sci, mentre il numero i
sciatori da tempo non cresce,
ma aumenta la richiesta di luo-
ghi incontaminati».

Bassetti, affiancato ieri da
Giorgio Tamanini, componen-
te della giunta della Sat, sottoli-
nea che la realizzazione delle pi-
ste da sci nell'area di Nambino

porterà a danni ambientali irre-
versibili. Lo afferma la stessa
Agenda 21, quando osserva che
la morfologia dell'area è diffici-
le da adattare agli standard che
le piste richiedono. «Succederà
– commenta il presidente – co-
me per il Grosté, che è diventa-
to un'autostrada, rovinando la
conformazione geologica del
paesaggio d'alta quota. E que-
sto, nonostante il Parco abbia
dato parere negativo. Ma pur-
troppo, il Piano territoriale può
interferire con quello del Par-
co».

ll ritrovo alla Piana Nambino

il programma domani

Serodoli, il dibattito sale in quota
La Sat domani invita a discutere il futuro dell’area con tutti i soggetti: politici, imprese, ambientalisti

Il lago di Serodoli ancora al centro del dibattito politico per le nuove piste (foto A. Ghezzer)

Èprevista domani la salita a Cima Serodoli, con ritrovo
alla Piana Nambino dalle 7 alle 9. L’arrivo in quota è per
le ore 11, poi il dibattito alle ore 12, moderato da Walter
Nicoletti. La partecipazione è aperta a tutti. La Sat con il
Muse, organizza un’altra iniziativa, domenica 10
agosto, al Centro studi Adamello “Julius Payer”, per i
suoi 20 anni di vita. Ritrovo a malga Bedole, alle ore 8,
alle ore 11.30 Stefano Fontana, vicepresidente del
comitato glaciologico della Sat, presenta i risultati degli
studi di oltre 25 anni, realizzati in collaborazione con
Meteotrentino. Nelle intenzioni della Società alpinistica
c’è l’idea di realizzare un trekking d’alta quota partendo
dal Mandrone, per collegarsi alla Val di Fumo, passando
per le Lobbie e il Carè Alto, con tappe nei tre rifugi della
Sat e in quello delle Lobbie dei Cai di Brescia. Intanto
l'osservatorio spontaneo sul rispetto dell'ambiente,
sezione di Trento, ha fatto protocollare in tutti i comuni
delle Giudicarie una richiesta ai consigli perché pongano
la questione di Serodoli all'ordine del giorno.
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